
.u na commedia Malin Vediretro 
sul divorzio, quasi un «Kramer contro Kramer» 
all'italiana. Si gira «Chiara 
e gli altri», miniserie con la Piccolo e Haber 

come Re Lear, passando per Tolstoj. Questo insolito 
percorso è alla base 
del nuovo spettacolo del Teatro Due di Parma 

CULTURAe SPETTACOLI 

•Autoritratto con lo specchio» 1921, Primo Conti 

L'artista è morto a 88 anni 

Conti, pittore 
per il '900 
Piccolo di statura minuto di membra irrequieto, 
infaticabile un fascio di nervi e di arterie, Primo 
Conti, del quale era impossibile dire I età tanta era 
la vitalità e la freschezza del fare e del ricordare, 
era uno strumento per dipingere e per parlare Da 
ieri questo strumento tace per sempre La morte ha 
colto I artista ali età di 88 anni alle prime ore del 
I alba nella sua residenza di Fiesole 

DARIO MICACCHI 

• H Sapeva lutto aveva co 
pasciuto tutti Cominciava a 
raccontare ora con grazia 
ora con piccola ferocia nella 
sua parlala fiorentina un pò 
cantante e tu finivi per ascoi 
tarlo magari dissentendo 
proprio come si fa con un so 
lista che suona uno strumen 
to Nella sua casa di Fiesole 
aveva creato una Fondazione 
diventata presto fondamenta 
le per Chi voglia interessarsi 
dappresso ali arte italiana del 
nostro secolo II secolo to 
aveva traversato quasi tutto 
Era nato a Firenze il 16 otto 
bre!900 In via Martelli 4 da 
padre toscano originario dei 
i Empolese e da madre pu 
gliese Precocissimo ragazzo 
prodigio si fa un Autoritratto 
tenero e imperioso nel 1911 
e si farà altri autoritratti stra 
biliantt fino al 1915 Rivela 
subito una grande grazia e un 
eros incontenibile col suo co 
lorisxno acceso fauve 

È già un capolavoro di eros 
e di modernità imatissiana» il 
Nudo di ragazzo del 1915 
che era ancora eclatante e 
•scandaloso» nella grande 
mostra che gli fece Firenze 
nel 1980 a Palazzo Pitti be 
ne curala da Maunzio Calvesi 
e Clovanna dalla Chiesa 
Amava anche scrivere e tene 
va nella stanza una amata fo 
to di Rimbaud Comincio a 
frequentare mostre futuriste e 
futuristi e a dipingere futurista 
che era un fanciullo E questo 
fanciullo lo salvò dentro di se 
per tutta la sua lunga vita al 
meno come gusto della sco 
perla e dell avventura I suoi 
anni futuristi furono originali 
e pittoricamente importanti 
perché porto nel futurismo 
toscano e italiano ma anche 
Internazionale le voci della 
strada i gesti degli operai e 
della plebe insomma la ver 
sione fiorentina e plebea del 
le illuminazioni e delle male 
dizioni di Rimbaud e che sa 
ranno più gravi e dolenti an 
che di Rosai Tra i quadri futu 
risii memorabili Vicolo noi 
turno Osteria azzurra Pro 
fughe alla stazione Operaio 
ali osteria Bambola - sinte 
si di notte moderna Saltim 
panca Strada di paese 
Eros Baci italiani tutti dipin 
ti con strabiliante fertilità tra 
il 1917 e il 1919 Ma quando 
ti saresti aspettato una carne 
ra futunsta ecco che Primo 
Conti con Forme architetto 
mene d una mendicante vira 
verso una sorla di Realismo 
magico e spettrale 

Unitineraiopiltonco quel 
lo di Conti fatto di cambi di 
treno a molte stazioni Si può 
dire che abbia attraversato da 
solitario informatissimo mol 
te tendenze e movimenti sen 
za ingrupparsi un pò giuo 
cando un pò facendo molto 
sul serio e con un mestiere 

formidabile Inaspettato do­
po aver dipinto figure di bim 
bi e di donne - fu famosa la 
cinese Liung Juk - esce nel 
1922 un gran quadro Interna 
le di Mochetti e le streghe do 
ve quel che un tempo era pie 
beo sembra essere trapassato 
nel demoniaco Dagli anni 
della seconda guerra mon 
diale Primo Conti emerge 
con un suo neocubismo che 
muove sempre da nuclei ero 
tici o molto quotidiani 

Con gii anni quaranta la 
«Fanfara del costruttore» di 
Pnmo Conti suona assai in 
sordina ma sempre con gra 
zia con eros con estrema fi 
nezza d invenzione di colo 
re di segno Nel 1974 nella 
collana «AH insegna del pe 
sce d oro» furono pubblicati 
degli scnlti letteran futunsti 
di Primo Conti datati 
1917 1919 al tempo dei suoi 
bellissimi dipinti futunsti lan 
to fiorentini e tanto plebei E 
un aureo libretto futurista di 
partenza e di congedo che 
aiuta a capire la sua irrequie 
tezza e il sostanziale ecletti 
smo di una lunga vita tanto 
creatnee e quando non è 
creatrice è organizzatrice di 
cronaca perché subito si fac 
eia stona dell arte moderna 
«Fanfara del Costruttore» vie 
ne subito dopo «Imbottiglia 
ture» a ripensare i due Iibnc 
Cini Conti appare come uno 
che semina ma cambia subito 
territorio Nel 1980 il pittore 
che ebbe I ossessione intel 
letluale di lasciare la sua im 
pronta sul secolo pubblico 
uno strano libretto tutto scrit 
to a mano «Vecchia biciclet 
ta nuova» E una miniera di 
frasi illuminanti «Ecco mi 
disse iddio / Abbi cura della 
gola del secolo / della sua 
dolce voce» e poi subito do 
pò «ma il sole mi ntorno sma 
gnto / come da un lungo 
viaggio» e ancora di seguito 
«Fui vittima di motti onori / e 
i miei cassetti sono pieni di / 
nastri e di croci / Ma tu dov e 
n stupido uovo di piccione 
indomita gioventù7» 

Ora un altro grande vec 
chio - e per dirla con Eluard 
per Max Ernst un vecchio 
fatto di molti fanciulli - se n è 
andato Con i suoi iniziali 
grandi anni fauve e futuristi 
lascia una splendida eredità 
italiana ed europea Col suo 
eclettismo cosi pieno di gra 
zia e d" humour ha anticipato 
la nssa tra gli eclettismi nei 
claton di oggi La sua passio 
ne di organizzatore per la 
memoria storica è una lezio 
ne per un tempo che non 
ama ta memona che non 
vuole ricordare E poi ci 
mancherà quella sua voce 
come uno strumento che pò 
teva suonarti I anno 1917 co 
me I anno 1988 sembrava fa 
vola musicale ma era anche 
realta di vita e di pittura 

L'eretico dell'89 
• I ROMA A sinistra \.e an 
che in Italia) lo hanno definito 
uno storico conservatore per 
che non ha mai nascosto di 
considerare «realistico» il raf 
forzamento in atto del potere 
esecutivo nelle società oca 
dentali Qualcun altro a de 
stra lo considera invece trop­
po liberale anzi «liberal» al 
1 amencana la «sua» stona 
della Rivoluzione francese è 
troppo antigiacobina antieli 
tana per essere davvero «di 
destra» Insomma Francois 
Furet non è un personaggio 
che lasci indifferenti soprat 
tutto i francesi sempre un pò 
in cerca di nuovi maìtres a 
penser dopo che i «grandi» 
sono defunti La sua autorevo 
lezza e ormai fuon discussio­
ne ma è anche troppo «vero 
stonco» e troppo di scuola 
anglosassone per potere venir 
considerato in Francia una 
•guida intellettuale» come tra 
dizione comanda 

In questi giorni Furet è ve 
nuto a Roma a presentare al 
pubblico un suo libro curato 
insieme a Massimo Boffa e 
pubblicato da Laterza È una 
raccolta di saggi (Manent 
Boffa Galante Garrone Stra 
da lo studioso e leader di So 
lidarnosc Geremek lo stesso 
Furet) su L eredita della Rivo 
luzione francese in Europa 
dallo sviluppo di un analisi 
storiografica nell 800 0 rap 
porti «teorici» con il liberali 
smo inglese quelli con gli ef 
Ietti istituzionali della Rivolu 
zione amencana il pensiero 
di Hegel e Kant in proposito fi 
pensiero contronvoluziona 
no) alle conseguenze come 
si dice oggi di «modellizza 
zione» sul Risorgimento ita 
liano sulla nvoluzione russa 
sul sionismo (particolarmente 
interessante il saggio di Dan 
Segre) Mancano 1 fascismi di 
cui doveva occuparsi George 
L Mosse che e in cattive con 
dizioni di salute ma de) resto 
Furet a voce fa sapere di non 
essere troppo convinto del 
peso della Rivoluzione sulle 
dittature reazionarie della pri 
ma meta di questo secolo 

Alle spalle di questo libro 
sta poi per arrivare anche in 
Italia il ben più mastodontico 
Dicttannaire cnttque de la Re­
volution francaise uscito die 
ci giorni fa da Flammanon e 
presto tradotto da Bompiani 
E si può dire il libro ufficiale 
delle celebrazioni per il due 
centesimo anniversano e in 
fatti subito è stato messo al 
centro dell interesse di gior 
nali e tv 1122 pagine dense 
come un uovo dove attraver 
so una settantina di «voci» Fu 
ret e i suoi collaboratori (Mo 
na Ozouf pnma di tutti e poi 
un nutnto gruppo di studiosi 
che fanno capo al) istituto di 
Furet il Raymond Aron) se 
zionano il grande evento at 
traverso i personaggi (Robe 
spiene Bonaparte Mirabeau 
gli interpreti Marx Tocquevil 
le Maistre ma chissà perché 
manca Saint Just) le idee 
(giacobinismo Ancien Règi 
me liberte) i passaggi crucia 
li degli avvenimenti Libera 
tion ha lanciato timidamente 
I ipotesi che in fondo quella di 
Furet sia un opera di stenliz 
zazione del grande terremoto 
dell 89 che verrebbe pnvato 
del suo fascino sconvolgente 
0a voce Terreur di Furet stes 
so) Furet non è d accordo 
per lui e scorretto considerare 
la Rivoluzione come e sem 
pre stato fatto un evento a 
due teste quella dell 89 tipi 
camente borghese quella del 
93 (Robespierre i sanculotti 

e il terrore) esplicitamente 
popolare Questo perché la 
pnma non è del tutto modera 
ta e «amica del Re» e la secon 
da è in realta in mano a picco 
le elite giacobine 

Per il I bro di Laterza e è in 
(me da segnalare un piccolo 
episodio Ilvolumecheesla 
to appena presentato in realta 
non arriverà mai al pubblico 
perche sarà distnbuito esclu 
sivamente ai clienti della Ban 
ca Popolare di M lano che ha 
co finanziato I opera Alle li 
brene più in la arnverà un e 
dizione più economica Fa un 
cunoso effetto vedere sotto il 
titolo rivoluzionano accanto 
al nome della casa barese il 
nome della banca E ancora 
di più sentire Vito Laterza so 
stenere che I idea onginana 
del libro è stata di Piero Schle 

«Dite al popolo che il re ha bisogno di essere amato» Incisione di De Launay, 1790 

Parla lo studioso Francois Furet 
Le sue interpretazioni della Rivoluzione 
francese hanno acceso a Parigi 
e in Italia una aspra polemica storica 

singer presidente delta Popò 
lare un banchiere che propo 
ne 189 

Professore, leggendo so­
prattutto la tua lotrodu-
zloae al •Dlctlonnaire» st 
ba la sanazione che lei 
parli sempre di una Rivo­
luzione In due tempi tra lo­
ro distinti, prima 1*89 e poi 
11 terribile 93. E che poi lei 
non voglia perdere uni-
dea In «blocco» della Rivo­
luzione, che è stata poi U 
Kunto di riferimento ldea-

i per tante generazioni 
successive Lei come con­
cilia le due fasi con 11 bloc 
co? Non è ma controsenso? 

Guardi è uno dei classici pro­
blemi legati alla Rivoluzione 
essere stata una e diversa allo 
stesso tempo E chiaro che 
e è una «diversità» tra la fase 
1789 92 e quella che si apre 
col 1793 che comprende tut 
to il «terrore» E cosi in seijui 
to da una parte è venuta 1 in 
terpretazione di parte liberale 
secondo cui occorreva mette 
re 1 accento solo sulla prima 
fase quella in cui viene elabo 
rata un idea di liberta e di di 
ritti dall altra e è una tenden 
za da parte dell estrema sini 
stra a mettere I accento unica 
mente sul 1793 perche è l e 
pisodio più dittatonale ideo 
logico più paragonabile alla 
Rivoluzione russa lo sono 
dell idea che la ricchezza del 
la Rivoluzione francese venga 
dalla presenza di entrambe le 
fas e che ciò ne fa un aweni 
mento unico nella stona Del 
resto io penso che il 1789 
non sia per nulla una fase mo 
derata e liberale nel senso 
conservatore del termine Al 
contrario 11 1789 e fonda 
mentale perche sradica dalla 
base 1 ordine precedente per 
tentare di costruire un nuovo 
ordine politico basato sulla ra 
gione e la libertà Di li parte 
poi quel radicalismo la cui no 
vita e violenza i francesi mei 
teranno anni a controllare È 
vero che la Rivoluzione si rea 
lizza nella differenza tra le due 

GIORGIO FA8RE 

fasi ma non è meno vero che 
è anche un «blocco» di pnnci 
pi nuovi che interessano la so­
cietà e che comprende at prò 
pno intemo anche awem 
menti incontrollabili o impos 
sibili da controllare 

Ma lei In questo modo non 
fa semplicemente plana 
pulita del cosiddetto «spi­
rito dell 89»? 

Non è vero Io penso sempli 
cernente che esso sia propno 
della Francia Per esempio 
non esiste nella cultura politi 
ca inglese che ha dato avvio 
alla democrazia mqderna sen 
za rompere con la tradizione 
La Rivoluzione inglese del 
XVII secolo non ha nnnegato 
la Magna Charta o il Kings 
Parliament Nella stona ingle 
se una tradizione di libertà la 
si può trovare già nel Medioe 
vo mentre in Francia non e e 
niente del genere nell Ancien 
Regime Ed è propno per que 
sto che la Francia e nvoluzio 
nana perche e è questo im 
prowiso emergere di istanze 
di liberta E si capisce anche 
perche la sinistra francese dai 
liberali ai socialisti sia sempre 
costretta a risalire alla Rivolu 
zione francese là dove i libe 
rali inglesi possono risalire in 
vece fino a) Medioevo 

Lei, nel saggio su Man del 
•Dlctlonnaire» scrive che 
per lui la Rivoluzione era 
un fenomeno francese An 
che lei sembra ridurre tut 
to alla Francia 

Nei mio saggio io cerco in 
realta di chiame solo quale e 
stata la sua interpretazione 
della Rivoluz one e non quindi 
le relazioni tra il suo pensiero 
e la Rivoluzione In ogn caso 
no non si può parlare solo di 
una «stona nazonale» perche 
la Rivoluz one si e anche svi 
luppata come Rivoluzione 
emancipatnce e come tale ha 
un valore «universale- Tenen 
do conto naturalmente che 
in quell epoca universale si 
gn fica Europa E dunque e e 
una stona della Rivoluzione 

che si colloca anche al di fuon 
della Francia A dir la venta 
perfino In Amenca latina la 
sua eredità è molto importan 
le 

Sempre nel «Dlctlonnai­
re», st legge una sua frase 
che fa sobbalzare: lei dice 
che De Gallile, fondando la 
Quinta Repubblica, cercò 
di mettere Insieme Ancien 
Regime e Rivoluzione Che 
cosa vuol dire esattamen­
te? Non è una tesi, come 
dire, troppo •pesante», su 
questa Repubblica? 

Volevo dire una cosa molto 

semplice I francesi non sono 
mai stati d accordo suite loro 
istituzioni Fino a questo seco 
io non c e stato consenso 
unanime intorno alle istttuzio 
ni perfino intorno alla più po­
polare la Terza Repubblica 
perfino allora una parte dei 
francesi rimase monarchica 
mentre permaneva un forte 
spirito plebiscltano e ostile e 
ali estrema sinistra i comuni 
sti erano per una repubblica 
di tipo sovietico Oggi invece 
siamo davanti a un paese so 
stanzialmente unito di fronte 
ali istituto presidenziale quel 
la appunto fondata da De 
Gaulie e anche per la sinistra 
essa è stata una benedizione 
perchè è nuscita a conquista 
re per la pnma volta la presi 
denza della Repubblica e con 
temporaneamente è diventata 
nformista socialdemocratica 
eccetera Ecco ma perché i 
francesi hanno aderito a que 
sta Repubblica7 Io penso una 
cosa che quando ta dico non 
piace molto ai socialisti Iran 
cesi e cioè che in questa istitu 
zione ci sono diversi elementi 
monarchici. E una cosa che m 
Francia quasi si respira e per 
uno straniero è ancora più vi 
sibile il capo della Repubbli 
ca è un capo assoluto capo 
della magistratura dell ammi 
nitrazione del governo della 
guerra È una posizione motto 
simile a quella del presidente 
amencano ma allo stesso 
tempo è del tutto «irresponsa 
bile» perchè poi i1 responsa 
bile è il pnmo ministro che lo 
protegge In nessun paese al 
mondo il presidente della Re­
pubblica può permettersi di 
espnmersi sugli sciopen e poi 
nmandare la questione al pn 
mo ministro 

Ne consegue però (o sba­
glio?) che se la Rivoluzio­
ne ba avuto caratteri «spe­
cifici francesi», lo stesso 
può succedere per II presi­
denzialismo. 

Immagino che tei alluda alta 
situazione italiana che cono­
sco bene Io credo che oggi 
un tema coinvolga tutte le de 
mocrazie occidentali il raf for 
zamento dell esecutivo Per 
avere un termine di paragone 
basta guardare I Ottocento 
Le democrazìe ottocentesche 
sono espressione di un potere 
legislativo che respinge te 
idee monarchiche Poi si è 
spenmentata la fragilità dei re­
gimi ngorosamente parlamen 
tan Ma i francesi non sono 
dovuti andare tanto lontano 
per cercare un alternativa 
hanno semplicemente creato 
una monarchia ma elettiva 
Nella stona d Italia invece 
non e è una monarchia forte 
Cosi in Italia e è chi come 
Craxi tenta la via della repub 
blica presidenziale con un 
suffragio diretto del popolo 
Ma in ogni caso non potrà 
avere comunque la figura as 
solutista del presidente fran 

La scomparsa 
a Roma 
del pittore 
Franco Angeli 

È morto ten mattina alt ospedale Spallanzani di Roma II 
pittore Franco Angeli Aveva 53 anni era nato a Roma il 14 
maggio del 1935 Era stato insieme a Mano Schifano e a 
Tano Festa uno dei pnncipali esponenti del nnnovamento 
della scuola figurativa romana dagli anni Sessanta in poi 
Angeli operava nei campi artistici più differenti dalla foto­
grafia al lavoro a smalto Aveva firmato numerosi allestì 
menti scenici (soprattutto al Maggio Fiorentino) ed era 
amico e collaboratore di numerosi registi cinematografici 
come Bertolucci e Bellocchio Net 1987 aveva pubblicato 
il libro La porta rossa I funerali si svolgeranno domani a 
Roma presso la «Chiesa degli artisti» di piazza del Popolo 

«Ciak si gira» 
in Messico 
Paul Newman 
e la bomba 

Paul Newman uno dei più 
grandi divi di Hollywood è 
il protagonista di Fat Man 
and Little Boy un film le 
cui riprese sono attualmen 
te in corso a Tres Molino», 
in Messico La regia è di Ro-

—~~^^^^^^^^ land Joffé già autore di Ur­
la del silenzio e Misston 11 film rievoca la costruzione 
della prima bomba atomica in America tra il 43 e il 45 
Infatti il Fat Man («uomo grasso») e il Little Boy («ragazzi 
no») del titolo sono i nomi in codice della bomba ali ura­
nio e di quella al plutonio realizzate In quegli anni nei 
laboratori di Los Alamos Newman interpreta il generale 
Lesile Groves uno degli uomini chiave del «progetto Man 
hattan» 

Lorin Maazel 
a Pittsburgh 
Un ritorno 
alle orìgini 

Lorin Maazel è tornato alle 
radici è diventato direttore 
artistico dell orchestra sin 
fonica di Pittsburgh, della 
quale fu giovanissimo alile 
vo e musicista Maazel che 
ha 58 anni subentra ad An 

^ - ^ — • • - • " • — dré Previn in un ruolo che a 
Pittsburgh era vacante da quattro anni «Sono felice di 
essere tornato qui Sono amencano e ntengo che il mio 
posto sia in questo paese anche se ho diretto tantissimo 
ali estero» Maazel è nato a Parigi da genitori americani 
ma si è trasferito a Pittsburgh ancora ragazzo e ha studiato 
con il grande violinista Vladimir Bakaleinikoff 

Morto di Aids 
il coreografo 
americano 
Howard Jeffrey 

Howard Jeffrey coreogra­
fo ballerino e produttore 
americano è morto a Los 
Angeles ali età di 53 anni 
Era alletto da Aids. Nato a 
Philadelphia Jeflrey si tra­
sferi a Los Angeles dove a 
18 anni entrò a lar pane del 

Ballet Theatre Collaborò con Jerome Robbins a West Side 
Story sia nella versione teatrale che in quella cinemato­
grafica Lavorò ad altri numerosi film come lo strano 
mondo di Datsy dover sempre con Natalie Wood Funny 
Ctrl e Funny lady entrambi con Baioni Streisand Fu 
anche produttore di un film sulla vita di Vaslav NIjiiuHy 

All'asta 
la «Danzatrice» 
diDegas: 
12 miliardi dKÉ Verrà messa ali asta lunedi 
da Chnstie s e si pensa pos­
sa amvare a un valore di 10 
milioni di dollari circa 12 
miliardi di lire E la «Piccola 
danzatrice di quattordici anni» statuetta di Edgar Degas 
Nella foto la vedete ammirata da una giovanissima Manlyn 
Monroe in una foto di Joshua Logan scattata tanti anni la 
a Los Angele a la collezione di William Goetz e Edith 
Mayer (la figlia del boss hollywoodiano Louis B Mayer) 

Domani a Milano 
il Pei presenta 
la legge 
sulla musica 

Dopo il convegno di pochi 
giorni fa con la proposta di 
legge sul teatro domani 
tocca alla musica domatti 
na alle 9 30 alla Casa della 
Cultura di Milano il Pel fa il 
punto sulle sue proposte 
per la nforma delle attività 

musicali L incontro si chiama -Cambiare musica» Sarà 
Introdotto da due relazioni di Luigi Pestalozza e di Venan 
zio Nocchi vedrà la partecipazione - tra gli altn - del 
senatore Giuseppe Chinante e sarà concluso da Gianni 
Borgna 
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